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p. 2 

Lo SPECIALE CATECHESI è realizzato con il contributo del Fondo dell’8x1000 destinato alla Diocesi. 

IN BACHECA... 
Di seguito ricordiamo le proposte  che possono essere attivate su richiesta di parrocchie o Unità pastorali 
Info:  Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi (0444/226571) 
   catechesi@vicenza.chiesacattolica.it 

 

 CORSO BASE: PRIMI PASSI NELLA CATECHESI 
E’ proposto per i catechisti che iniziano il loro servizio, per chi l’ha iniziato da poco e per chi sen-
te la necessità o desidera approfondire la propria formazione e la conoscenza dei nuovi itinerari. 
 

 CANTIERI PRIMA EVANGELIZZAZIONE - CATECHESI E SACRAMENTI 
I Cantieri sono dei laboratori per approfondire gli itinerari proposti con “Generare alla vita di 
fede” per ragazzi tra 6 e 11 anni. Negli incontri Cantieri per la Prima evangelizzazione (6/8 anni) 
e Cantieri per Catechesi e sacramenti (8/11 anni) vengono presentati gli obiettivi, il senso, gli 
itinerari e alcuni strumenti disponibili.  
 

 PASSI ALLA MISTAGOGIA 
“Mistagogia” parola sconosciuta e complessa… ci serve conoscere il significato e il senso del cammi-
no di fede delle comunità, delle famiglie e dei ragazzi che hanno celebrato i sacramenti. La proposta 
di formazione in 2 appuntamenti è rivolta a catechisti, educatori e operatori pastorali per entrare nel 
significato della mistagogia e per concretizzarne qualche aspetto. 
 

 4 SABATI DOPO BATTESIMO 
In 4 appuntamenti si potrà approfondire il senso dell’accompagnamento delle famiglie che hanno 
celebrato il Battesimo dei figli. La comunità si fa vicina alle famiglie con i bambini nell’età 0-6 anni, 
tempo impegnativo nella cura educativa e determinante nella crescita e nell’apertura alla vita e alla 
fede. La proposta dei temi di approfondimento s’intreccerà con dei momenti di coinvolgimento sulle 
attività da proporre. 

 ACCOMPAGNARE A CELEBRARE IL BATTESIMO NELLA COMUNITÀ:  
    4 SABATI DI FORMAZIONE 
Accogliere e accompagnare la richiesta del Battesimo di giovani genitori è una delle soglie decisi-
ve nel cammino di fede. Il percorso formativo, in quattro appuntamenti, offre gli elementi basila-
ri per avviare e sostenere il servizio nella comunità. 
Sabato 10-17-24 novembre e 1 dicembre 2018 a S. Bonifacio, dalle 15 alle 18, Oratorio S. Giovanni 

LA CREATIVITÀ COME RISORSA 
I tre incontri, di carattere metodologico, si prefiggono di fornire alcune semplici strategie per affrontare 
tre problematiche spesso presenti nei nostri gruppi di catechesi: far collaborare tra loro i ragazzi, gestire 

gruppi indisciplinati, affrontare in modo attivo e creativo pagine significative del Vangelo. 
 

LA REGOLA DELLE TRE C: CATECHISTA, CAMBIAMENTO, CATECUMENATO 
Il corso permette di riflettere sull’identità del catechista, in tre passaggi: la Parola di Dio; il cambiamento 
indicato da tre importanti documenti (Generare alla vita di fede, Incontriamo Gesù, Evangelii Gaudium); 
indicazioni concrete per entrare nella logica dell’ispirazione catecumenale. 
 

Info: Battistella Igino (igino.bat@alice.it - 0445/524001) 
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 A tutti voi, catechiste, catechisti, preti, religiosi e religiose l’augurio e la speranza 
che la ripresa delle attività dell’anno pastorale, più che qualcosa da “fare” sia il mo-
mento per rinnovare la passione e il servizio nella comunità cristiana. 
 Sfogliando le pagine di questo Speciale catechesi troverete molte proposte forma-
tive per il prossimo anno.  
 Siamo prima di tutto invitati a partecipare al Convegno catechisti, venerdì 14 e sa-
bato 15 settembre in Seminario. L’appuntamento è organizzato con la pastorale voca-
zionale nell’anno del Sinodo sui giovani. Sono invitati tutti coloro che operano nelle 
parrocchie con genitori, adulti, bambini e ragazzi. Ecco perché ci sono proposte che 
coinvolgono la pastorale battesimale (preparazione al Battesimo e 0-6 anni), catechi-
sti, educatori, chi è impegnato nella pastorale vocazionale e con i catecumeni.... Passia-
mo parola nell’invitarci a partecipare! 
 Con la preghiera di mandato inizieremo con il vescovo Beniamino l’anno di servi-
zio. Troverete al Convegno un’agendina con gli appuntamenti dell’anno. Vuole essere 
uno strumento per essere in rete tra noi. La formazione continuerà con due incontri 

nelle zone pastorali, “In form-AZIONE 1.0 e 2.0”. Investiamo nella formazione per il 

cammino di fede personale e per il servizio. 
 Trovate già la proposta del pellegrinaggio nella Terra del Santo per agosto 2019. 
 Ci diamo appuntamento al Convegno per ripartire con entusiasmo nel servizio nel-
la Chiesa.  
 

PELLEGRINAGGIO PER FARE  
MEMORIA VIVA  

DELLA STORIA DELLA SALVEZZA 

24-31 agosto 2019 

NELLA TERRA DEL SANTO 

Pellegrinaggio per catechisti, operatori pastorali…,  guidato da d. Gianantonio Urbani (diocesi 
di Vicenza, Studium Biblicum Gerusalemme). 
Incontro di presentazione dell’itinerario e dello stile, giovedì 4 ottobre nel salone parrocchiale 
di S. Agostino, Vicenza, ore 20.30. 
 
Info: Ufficio Pellegrinaggi 0444/327146 -pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it 
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ISCRIZIONI AI LABORATORI DI SABATO MATTINA E POMERIGGIO SUL SITO 
www.diocesi.vicenza.it  o in Ufficio per l’evang. e la cat. (0444/226571) 

 

DIOCESI DI VICENZA 
UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI 
IN COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO PER LA PASTORALE DELLE VOCAZIONI 

 
 

 
 

42° CONVEGNO DIOCESANO  

DEI CATECHISTI 

  

    

“PER SCEGLIERE…” UNA BUSSOLA? 
Verso dove? 

 

  SEMINARIO DI VICENZA  
  (ingresso da Viale Rodolfi) 

 

                         14-15 settembre 2018   
 

 
PROGRAMMA 
 

VENERDÌ 14 SETTEMBRE 2018: PER SCEGLIERE… UNA BUSSOLA 

 
ore 15.00: “SONO CATECHISTA PERCHÉ…”     

Sr. Giancarla Barbon e p. Rinaldo Paganelli 
 
ore 20.30:  “PER SCEGLIERE… UNA BUSSOLA” 

  Tavola rotonda 
con Sr. Giancarla Barbon, p. Rinaldo Paganelli, don Nico dal Molin, Fabio Dal 
Maso e Laura Carletto 

 
SABATO 15 SETTEMBRE 2018: “UNA BUSSOLA… VERSO DOVE?”   

 
ore 08.45:  “OGGI… DEVO FERMARMI A CASA TUA” 

Laboratori per catechisti, accompagnatori dei genitori, équipe battesimali 
e 0-6 anni 

 
 

ore 12.15:  PREGHIERA DEI CATECHISTI CON IL VESCOVO BENIAMINO E MANDATO 
 

ore 14.45:  “LO ACCOLSE PIENO DI GIOIA” 
“Cosa ci chiedono i ragazzi”. Approfondimento dei percorsi diocesani di 
Prima evangelizzazione, Catechesi e sacramenti.  

 

 

IL CONVEGNO PROSEGUIRA’ CON I LABORATORI “In form-AZIONE 1.0 e 2.0” in tutta la diocesi 
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Sul sito diocesano troverete anche altri approfondimenti sull’incontro del 17 aprile. 
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“COMPAGNI DI VIAGGIO” 

Accompagnatori degli adulti  

Il percorso è indirizzato agli accompagnatori dei genitori nei percorsi 
dell’IC e per coloro che accompagnano in varie esperienze formative altri 
adulti (percorsi battesimali e post-battesimo, …), per offrire una metodolo-
gia di lavoro. La proposta approfondisce le caratteristiche e l’apprendi-
mento dell’adulto, l’immaginario religioso e introduce ad ascoltare e a 
condividere la Parola tra adulti. 

SCHIO - Parrocchia S. Pietro (novembre 2018) 

• 1° laboratorio - domenica 4 novembre: ore 15-18.30: Dinamiche di cambiamento nella vita adulta. 
• 2° laboratorio - venerdì 9 novembre: ore 20.15-22.15: Il modo di apprendere dell’adulto. 
• 3° laboratorio - martedì 13 novembre: ore 20.15-22.15:  Le rappresentazioni di fede dell’adulto. 
• 4° laboratorio - venerdì 16 novembre: ore 20.15-22.15: La qualità dell’incontro interpersonale. 
• 5° laboratorio - domenica 18 novembre: ore 15-18.30: La progettazione e la struttura degli incontri con gli adulti. 
• 6° laboratorio - martedì 27 novembre: ore 20.15-22.15 - 6° laboratorio: Ascoltare la Parola 

• 7° laboratorio - venerdì 30 novembre: ore 20.15-22.15 - 7° laboratorio: Condividere la Parola 

Iscrizioni: entro martedì 30 ottobre, ufficio evangelizzazione e catechesi. Verrà chiesto un contributo 
di partecipazione. 
 
GRISIGNANO – Centro parrocchiale, via Immacolata 26 (novembre 2018) (équipe diocesi di Padova) 

1° laboratorio - Lunedì 12 novembre: ore 18.30-22.00: Dinamiche di cambiamento nella vita adulta. 
2° laboratorio - Giovedì 15 novembre: ore 20.30-22.30: Il modo di apprendere dell’adulto. 
3° laboratorio - Lunedì 19 novembre: ore 20.30-22.30:  Le rappresentazioni di fede dell’adulto. 
4° laboratorio - Giovedì 22 novembre: ore 20.15-22.15: La qualità dell’incontro interpersonale. 
5° laboratorio - Domenica 25 novembre: ore 15-18.30: La progettazione e la struttura degli incontri con gli adulti. 

Iscrizioni: entro martedì 30 ottobre, ufficio evangelizzazione e catechesi. Verrà chiesto un contributo 
di partecipazione. 
 
LONIGO - Centro giovanile (gennaio e febbraio 2019) 

• 1° laboratorio - martedì 29 gennaio, ore 19.00-22.30: Dinamiche di cambiamento nella vita adulta. 
• 2° laboratorio - venerdì 1 febbraio, ore 20.30-22.30: Il modo di apprendere dell’adulto. 
• 3° laboratorio - martedì 5 febbraio, ore 20.30-22.30: Le rappresentazioni di fede dell’adulto. 
• 4° laboratorio -  venerdì 8 febbraio, ore 20.30-22.30: La qualità dell’incontro interpersonale. 
• 5° laboratorio - domenica 17 febbraio, ore 15.00-18.30: La progettazione e la struttura degli incontri con gli adulti. 
• 6° laboratorio - martedì 19 febbraio, ore 15.00-18.30: Ascoltare la Parola 

• 7° laboratorio - venerdì 22 febbraio, ore 15.00-18.30: Condividere la Parola 

Iscrizioni: entro giovedì 24 gennaio, ufficio evangelizzazione e catechesi. Verrà chiesto un contributo 
di partecipazione. 

CATECHESI PER I NONNI 
I nonni e coloro che hanno cura dei nipoti hanno la grande possibilità di accompagna-
re i piccoli a crescere anche nella fede. 
I martedì mattina, da ottobre a maggio, da anni, un gruppo numeroso di persone 
s’incontra per approfondire la propria fede e per annunciare Gesù ai più piccoli. 
Anche quest’anno riproponiamo il corso sempre il martedì mattina, dalle 9.15 alle 
10.20, nella Canonica del Duomo (piazza Duomo) a Vicenza, nelle seguenti date: 
2-9-16-23-30 ottobre 2018, 6-13-20-27 novembre 2018, 4 dicembre  2018; 15-22-29 

gennaio 2019, 5-12-19-26 febbraio 2019, 12-19-26 marzo 2019, 2-9-16-23-30 aprile 2019, 7-14 maggio 
2019. I temi che approfondiremo nel prossimo anno sono: il Documento post Sinodo dei Giovani; l’E-
sortazione apostolica di Papa Francesco, “Gaudete et exultate”; le icone sul Natale e sulla Pasqua. 
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NOTE E INDICAZIONI PER  
         IL 42° CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI 2018 

 

① SEDE DEL CONVEGNO 
Il Convegno si svolgerà in Seminario Vescovile a Vicenza in Borgo S. Lucia 43.  
Per il parcheggio l’ingresso è da V.le  Rodolfi, davanti all’Ospedale Civile S. Bortolo.  
 
 

② NELLE GIORNATE DEL CONVEGNO 
Collocate nei Chiostri del Seminario saranno a disposizione: 
 
 

- La segreteria: 
  * per fornire ad ogni parrocchia la cartella con il materiale informativo per l’anno pastorale 2018 

- 2019 
  * per rinnovare gli abbonamenti a Speciale Catechesi e News Catechesi. 
- La Libreria S. Paolo  con le varie pubblicazioni catechistiche 
- Le iniziative vocazionali del Seminario e del Gruppo Betania 
- Artigianato, bellezze e ricami da Betlemme 
- Gli incontri assembleari si terranno presso la Sala Accademica del Seminario 
- E’ previsto uno spazio “break” con dolci e caffè. Il ricavato sarà devoluto al Seminario. 
 
 
 

③ Il sabato alle ore 12.15 è prevista, nella Chiesa del Seminario, la preghiera con il Vescovo Benia-

mino e il Mandato ai catechisti. Invitiamo tutti a partecipare!!! 
 

④ Sabato 16 pomeriggio approfondiremo i percorsi diocesani di Prima Evangelizzazione, Cate-

chesi e Sacramenti. 
 
 
 

⑤  IL DOPO CONVEGNO 
In Commissione diocesana, quest’anno, abbiamo deciso di proporre i laboratori “In Form-
AZIONE 1.0 e 2.0”  in 10 zone pastorali della diocesi. I catechisti potranno recarsi nella zona pre-
ferita. 

 

E’ tempo di rinnovare l’abbonamen- 
to ai fogli di collegamento tra cate-
chiste/i vicentini  
“Speciale Catechesi”,  
comunicando all’Ufficio eventuali variazioni  
di indirizzo postale e mail.  
Vi chiediamo di preferire la spedizione online per ridurre i costi e accelerare l’invio.  
Rimane comunque la possibilità di riceverlo anche cartaceo versando un contributo 
all’Ufficio per le spese di spedizione.  
 

p. 5 
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CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA - AVVENTO 
 

17 novembre, a Villa S. Carlo, ore 15.00-18.00 

24 novembre, a Villa S. Carlo, ore 15.00-18.00 

[DAL]LA PAROLA ALL’ADULTO   

La proposta è rivolta a coloro che sono interessati ad approfondire la Parola di Dio in 
Avvento (Centri di Ascolto della Parola [CAP], Vangelo nelle case, …) e a coloro che seguono la catechesi 
degli adulti in parrocchia. A Villa S. Carlo ci si metterà in ascolto della Parola con il metodo dei Centri di 
Ascolto che unisce il Vangelo delle domeniche con degli approfondimenti biblici-esistenziali. 

DIOCESI DI VICENZA 

UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI 

GLI INCONTRI CAP SARANNO REALIZZATI CON IL CONTRIBUTO DEL FONDO 

DELL’8x1000  

DESTINATO ALLA DIOCESI 

 

INTRODUZIONE AL VANGELO DI LUCA 
 

L’anno liturgico ci fa ripercorrere il cammino di Gesù e dei suoi discepoli. L’evangelista Luca 
ci guiderà di domenica in domenica. 
 

DON ALDO MARTIN ci aiuterà  a conoscere  il Vangelo di Luca 

SABATO 10 NOVEMBRE 2018 
a Villa S. Carlo  

ore 15.00-18.00 
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APPROFONDIMENTO DEL POST-BATTESIMO 0-6 ANNI   
II LIVELLO 

Due incontri nel mese di ottobre sono un approfondimento per coloro che 
hanno partecipato alla formazione sul post-battesimo e sono attivi in parroc-
chia o in unità pastorale. L’approfondimento di alcune tematiche e la presen-
tazione del materiale per l’anno B, potranno arricchire gli strumenti per accom-
pagnare le giovani coppie che hanno celebrato il Battesimo dei bambini. 

 

Sabato 6 ottobre, Casa “Il  Torrione” a Breganze, ore 15-18 

Sabato 27 ottobre, Casa “Il  Torrione” a Breganze, ore 15-18 

IL LINGUAGGIO E I LINGUAGGI  

DELLA LITURGIA - Convegno liturgico 2018 
 

Nell’anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II 
(11 ottobre 1962) il Convegno liturgico ogni anno appro-
fondisce un tema formativo per la liturgia, tenendo conto 
delle priorità e delle scelte pastorali della Diocesi. Stimo-
lati degli incontri dei giovani con il Vescovo nell’anno del 
Sinodo, è l’occasione per approfondire il linguaggio della 
liturgia. 
Guida l’incontro Goffredo Boselli, monaco di Bose. 
L’appuntamento è per Sabato 13 ottobre al Centro dio-
cesano Onisto, ore 15 - 18,30 circa. 

“CRISTIANI ALLE RADICI” 
Dalla domus alla domus ecclesiae, dalla chiesa di 
mattoni alla Chiesa di uomini e donne nel tempo… 
Attraverso gli scavi archeologici, l’aula della Catte-
drale di Vicenza e le opere presenti al Museo dioce-
sano, si potranno scoprire la origini del cristianesi-
mo nella nostra città. 
 

Sabato 13 ottobre 2018, al Museo diocesano, 
ore 9.30 alle 11.30. 
Sabato 2 febbraio 2019, al Museo diocesano, 
ore 9.30 alle 11.30. 
 

La visita e  per un massimo di 45 persone, e  richie-
sto  un contributo spese 
Iscrizioni: Ufficio diocesano per l’Evangelizzazio-
ne e la Catechesi. 

“ C’E’ POSTO PER TUTTI? 

I l volto accogliente  

della 

Comunità.   

Catechesi  

e disabilit à.  

L’ann n io  el Vangelo 
  rivolto a t   e le 
no tre  om nit   evo 
no avere le porte  pa 
lan ate per a  ogliere 
t  . La  ormazione 
per  ate  i ti  per e   

 atori e per gli opera 
tori pa torali v ole 
 en i ilizzare e appro 
 on ire l’a vit   on 
ragazzi e per one  i 
ver amente a ili.  Ai 2 
momenti propo ti po 
tr   eg ire  n appro 
 on imento  pe i  o in 
 a e a e igenze  pe i  

  e. 

Giovedì  
25 ottobre  
e giovedì  

15 novembre  
a  

S. Zeno di Arzignano, 
sala Teatro   
Via S. Zeno  

ore 20.30-22.30 
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TRA PROFEZIA E QUOTIDIANITÀ 

Dal Vangelo secondo Luca 
1,57Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. 58I vicini e i pa-
renti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegrava-
no con lei. 59Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il 
nome di suo padre, Zaccaria. 60Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». 61Le 
dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 62Allora do-
mandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 63Egli chiese una tavoletta e 
scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. 64All’istante gli si aprì la bocca e gli 
si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 65Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per 
tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 66Tutti coloro che le 
udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la 
mano del Signore era con lui. 80Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni 
deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele. 

Il brano che racconta la nascita di Giovanni Battista 
irrompe in maniera improvvisa nel percorso liturgico 
estivo, quasi come una piccola oasi di sosta, per ri-
flettere e comprendere un aspetto importante della 
nostra identità di credenti: l’essere tutti “profeti”, ov-
vero “portatori della Parola”. Ma per capire che cosa si 
intenda per profezia nel NT, bisogna posare lo sguardo 
su quattro aspetti suggeriti dalla pericope. 

 

-  LA COPPIA: Il brano ci colloca all’interno della vita di una coppia, segnata dal tempo, da 
attese ormai stanche, voltate in rassegnazione, una coppia in cui ognuno ha già consolidato 
dei ruoli: chi è sacerdote, chi custode della casa; chi conserva nel tempo la propria identità, 
chi rischia di perderla. Una coppia in cui uno deve farsi carico dell’altro, se la fragilità fisica 
avanza (Elisabetta è interprete di Zaccaria, muto e, per la folla, forse anche sordo). Ma questa 
coppia ci dice come per progettare il futuro ci sia bisogno di custodire: «Non possiamo pro-
metterci di avere gli stessi sentimenti per tutta la vita. Ma possiamo certamente avere un pro-
getto comune stabile, impegnarci ad amarci e a vivere finché la morte non ci separi, e vivere 
sempre una ricca intimità…» (Amoris Laetitia n. 163). 
 

-   LA NASCITA: Cosa comporta la nascita di un figlio? Un figlio ti costringe a guardarti in ma-
niera differente, a percepirti in modo nuovo, a ripensare le relazioni, il concetto di libertà, il 
senso profondo della parola amore. È uscita totale da sé, cambiamento di ritmi, di spazi, di 
luoghi… anche della rete attorno alla coppia: si possono sperimentare solidarietà (Maria che 
accorre da Elisabetta), come pure la solitudine (la vergogna della sua sterilità porta la moglie 
di Zaccaria a nascondersi all’inizio della gravidanza). 

 

-   IL NOME: Il nome ti colloca dentro ad una storia… ti costringe a fare i conti con la storia, 
con il peso della consuetudine (“volevano chiamarlo con il nome di suo padre”) e il bisogno 
del cambiamento, della novità che cambia (“Lo si chiamerà Giovanni”). 
 

-    LA DOMANDA: Il brano termina con lo stupore e l’interrogativo che la nascita di questo 
bambino comporta… Oggi abbiamo bisogno di stupirci… è ciò che ci apre al mistero. La neces-
sità di abitare le domande... per essere veramente uomini! 

 

Queste quattro coordinate ci permettono di comprendere che cosa comporti essere pro-
feta “oggi”: essere uomini e donne in relazione, anche tra le fatiche che queste comportano; 
essere capaci di “uscire da sé”, ma soprattutto di aiutare l’altro a “nascere”; essere capaci di 
leggere con la vita la storia attorno a noi; infine, comporta il coraggio di abitare seriamente le 
domande, perché credere non è “possedere” verità, ma cercarle e testimoniarle con l’esisten-
za. Allora potremmo capire quanto il mondo è meraviglioso… come la nascita inaspettata di 
un bambino. 
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I Mia chiesa amata e infedele 

 

Che cosa posso fare per la chiesa? Come ringraziarla per i suoi 
doni? Come analizzare, ragionare sull’oggi, ma soprattutto im-
maginare e attuare qualcosa di nuovo, un “di più” per questa 
chiesa amata e infedele? Sono queste alcune delle domande a 
cui tenta di rispondere Ermes Ronchi con il testo Mia chiesa 
amata e infedele.  
Chiesa, “amata come mia madre, perché mi ha trasmesso Cri-
sto e il suo Vangelo; amata nonostante i suoi limiti e la fatica 
con cui questa nostra carovana multicolore avanza nell’immen-
so pellegrinaggio verso la vita, nonostante le povertà e le fratture che una visione 
senza orizzonti ha portato nel popolo di Dio. E infedele…non perché i suoi membri 
trasgrediscono qualche comandamento, ma perché trasgredisce il sogno che Gesù 
ha fatto su ciascuno di noi e su tutta l’umanità, quel sogno di gratuità, di felicità e di 
libertà che ha iniettato nella storia” (pag. 11). 
Seguendo le indicazioni dell’Evangelii gaudium l’autore ci invita a sognare e realizza-
re una chiesa liberante: che sia autorevole non per la dottrina ma per la misericor-
dia; che non si faccia comprare e non si abbassi davanti a nessuno; libera da appara-
ti e apparenze, essenziale, scalza. Che non frequenti i luoghi del potere. Che abbia 
libertà perfino da se stessa: lo scopo della chiesa infatti non è perpetuarsi, ma evan-
gelizzare. 
Una chiesa per la quale i poveri non siano una semplice categoria assistenziale, ma 
il grembo dove fermenta il futuro nuovo. Una chiesa sognatrice, lungimirante, che 
non aspetta quelli che bussano, ma si mette in cammino, che esce per le strade: la 
strada è di tutti, non domanda lasciapassare, è il luogo dell’imprevisto. Là c’è la vi-
ta, ci sei tu, se hai qualcosa da dire, se hai un gesto che tocchi la vita (cfr. pag. 12-
13). Ma come evangelizzare in un mondo indifferente e disinteressato? Per l’autore 
evangelizza chi si accorge di non essere migliore degli altri, ma più ricco. Noi non 
siamo più buoni degli altri, siamo depositari di un bene grande che umanizza e aiuta 
a condurre una vita buona; custodiamo in noi un tesoro che può arricchire altri. Per 
una “stagione evangelizzatrice più fervorosa, gioiosa, generosa, audace, piena d’a-
more fino in fondo e di vita contagiosa” (EG 261), il Vangelo cerca annunciatori in-
namorati, pieni di fuoco. Annunciatori che riscoprono l’umanità di Gesù, riportando 
al cuore tutti i brividi d’umano che affiorano dalla vicenda e dalle parole di Gesù: le 
relazioni con i bambini, con le donne, con gli amici, con il sole e il vento, con gli uc-
celli e i fiori, con il pane, con il vino, con la luce. Con il Padre. 
Raccontando la visione del cristianesimo di papa Francesco, Ermes Ronchi ci inse-
gna che ognuno di noi può mettersi in gioco per esprimere con la vita la combattiva 
tenerezza di Dio per le sue creature. 
 
ERMES RONCHI 
Mia chiesa amata e infedele 
Edizioni Messaggero Padova 
 
Ermes Ronchi, Servo di Maria, licenziato in teologia presso il Marianum (Roma), ha 
conseguito il dottorato in scienze religiose all’Istitut Catholique (Parigi) e in antropolo-
gia culturale alla Sorbona (Parigi). 
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. ALLA SCOPERTA DEL COORDINATORE DEI CATECHISTI 
 

Una tre giorni intensa quella che abbiamo vissuto a Ro-
verè Veronese dal 21 al 24 giugno. Il tema del corso di 
formazione per coordinatori di catechisti era “Tessitori 
di relazione” e certamente il lavoro di tessitura non è 
mancato: abbiamo intrecciato fili e trame con persone 
provenienti da tutto il Triveneto e anche dal Lazio; un 
lavoro rivelatosi però non troppo difficile perché si ri-

conosceva nell’altro una comunanza di intenti che ha “abbassato le difese”. 
Siamo stati condotti, come in una cordata, lungo percorsi di esperienza e conoscenza che ci 
hanno portati alla scoperta del ruolo del coordinatore. 
Particolarmente interessante per me è stato l’intervento di mons. Erio Castellucci, vescovo di 
Modena-Nonantola, che ci ha condotti a scoprire l’identità della Chiesa. Un percorso affascinan-
te, pur nella sua forzata brevità, perché ha evidenziato il fatto che, al contrario di quello che 
comunemente si pensa, la Chiesa è in movimento, la sua identità muta con il mutare dei tempi 
pur mantenendo saldi i punti di riferimento sulla quale si fonda. 
Ed ecco allora che quella di oggi è una Chiesa che è famiglia, un luogo in cui gli insegnamenti 
passano attraverso le relazioni e gli esempi e, come in una famiglia, c’è la possibilità per ciascu-
no di esprimersi, permettendo di trovare lo spazio per tutte le dimensioni della relazione. 
In quest’ottica il coordinatore dei catechisti si inserisce con il suo ruolo di “tessitore di legami” 
non solo tra catechisti, ma anche con tutte le realtà della comunità in cui è chiamato a servire, 
per fare in modo che la comunità tutta operi nella stessa direzione e in accordo. 
Il magistero della Chiesa oggi ci invita ad essere partecipi di una Chiesa che parta da “fuori di se 
stessa” (Missione), ancorata al Mistero, in Comunione con gli ultimi. È logico quindi che anche il 
coordinatore dei catechisti debba superare i particolarismi, i problemi del suo piccolo gruppo, 
per dare un respiro più ampio ed organico al suo intervento. 
Una sottolineatura che mons. Castellucci ha fatto e che evidenzia un cambiamento profondo nel 
modo di concepire l’evangelizzazione, è che è necessario partire dall’esperienza, dalla vita, per 
riuscire a comunicare e poi chiarire i contenuti: prima si sperimenta e poi si teorizza, concetto 
che spesso fatica ad essere compreso nelle nostre comunità. 
Per definire la figura del coordinatore dei catechisti don Livio Tonello, docente di teologia pa-
storale, a partire dal documento “Incontriamo Gesù”, ha delineato gli elementi configuranti la 
figura del catechista, sottolineando che il ruolo del coordinatore è un ministero, in quanto inca-
rico essenziale per la comunità. L’essere coordinatore sottende un carisma della persona, un 
carisma che deve essere riconosciuto, prevede che l’incarico sia affidato e sia duraturo. È un 
ministero a servizio dell’intera comunità. Tutti questi requisiti implicano un grande senso di re-
sponsabilità ed un atteggiamento di servizio che a volte spaventano, che possono ingenerare un 
senso di inadeguatezza, timori che, se gestiti bene, risultano positivi perché caratteristiche del 
coordinatore sono anche l’umiltà e la capacità di mettersi in ascolto. Don Andrea Peruffo psico-
logo della diocesi di Vicenza ci ha aiutato ad approfondire le dinamiche relazionali che spesso ci 
troviamo a vivere nelle parrocchie tra collaborazione e conflittualità che si vengono a creare. 
Ogni intervento di formazione è stato accompagnato da lavori di gruppo che ci hanno permesso 
di sperimentare quanto teorizzato attraverso il gioco, la discussione, il confronto. Le necessità 
che sono emerse con più insistenza in questi giorni sono quelle della formazione, dell’apertura 
al cambiamento e della intercomunicabilità tra le varie componenti della comunità.  
Siamo tornati alle nostre realtà un po’ più “carichi”, motivati, anche spaventati; sta a noi, ora, 
riuscire a modellare quanto ricevuto, tagliarlo “su misura” delle nostre esigenze, perché nono-
stante l’obiettivo ultimo sia lo stesso per tutti, io penso che non ci siano cose e iniziative giuste 
da fare per perseguirlo, ma modi e atteggiamenti giusti con cui farlo. 

Elena S. 


